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' E  SABOTA A E 

Rivelazion i di Togliatt i 
sul Vatican o e la pace 
Grande comizio del capo dei  dinanzi a 50.000 padovani =  crisi 
della propaganda clericale -  due stelle che ci guidano: un governo 
di pace e la partecipazione dei lavoratori alla direzione del

 terza rete dell'Ungheria 

, 17. — Oltr e 50 
unici persone, strette lin o a l-
l' inverosimil e nella grande 
piazza , e 
nelle strade di accesso poste 
di fronte, sulla sinistra, sulla 
destra e dietr o 11 palco, hanno 
ascoltato stasera a Padova il 
compagno Palmir o Togliatti . 

e discorso che il 
Segretario del Partit o comuni-
sta italian o ha iniziat o alle 
ore 18 è stato il momento cul-
minant e di una giornata di 
entusiasmo caldo e generoso 
per i lavorator i di Padova, dei 
paesi e della provinci a circo-
stante. per  i 400 cittadin i ve-
nut i da Trieste, per  i giovani 
che hanno organizzato un 
grande corteo di motoscooter 
e di biciclette. 

e ore prim a che Togliat -
t i cominciasse a parlare, a l-
cune migliai a di cittadin i han-
no incominciato a gremir e il 
centro della piazza e i porti -
cati al ripar o del sole. A poco 

a poco le strade che portano 
alla piazza che è stata teatro 
di gloriose e sanguinose azio-
ni partigiane, sono state oc-
cupate da cortei di lavorato-
r i con centinaia di bandiere 
rosse. Al l e 17,50, quando To-
gliatt i è salito sul palco ac-
compagnato dal compagno 
Pellegrini, segretario regiona-
le del Partit o comunista ita-
liano per il Veneto, e dagli a l-
tr i dirigent i comunisti di Pa-
dova e delle province vicine, 
l ' immensa foll a lo ha accolto 
con un calore e un alletto par 
ticolari . 

o spettacolo offerto da 
questa manifestazione era ma-
gnifico e significativo a un 
tempo. Propri o in quel mo-
mento infatti , in questa ci t -
tà che i clericali considerano 
una lor o roccaforte, parlava 
i l capo-gruppo deila . on. 
Bettiol , ma il suo comizio non 
era riuscit o a riempir e il Sa-
lone della . 

Il Veneto saprà liberarsi 
dall'oscurantism o clerical e 

Quanao la manifestazione 
di plauso ha avuto termin e 
e mentre dai balconi e dalle 
finestre dei palazzi prospicien-
t i si affacciavano centinaia di 
cittadini , i l compagno Buset-
to. segretario della Federazio-
ne comunista di Padova, ha 
portat o a Togliatt i il saluto 
dei lavorator i del Veneto; con 

o ed entusiasmo ancora 
più caldi la foll a ha saluto lo 
avvicinarsi al microfono del 
compagno Togliatt i e ha 
rinnovat o la manifestazione 
quando Togliatt i ha iniziat o 
i l suo discorso, richiamandosi 
.-.libit o ai motiv i che legano il 
movimento di liberazione alla 
btori a di questa città. Nel ve-
nir e al comizio — dice To-
gliatt i — ho Osservato alcuni 
manifesti a me dedicati dalla 

. Uno di essi dice che io 
avrei sbagliato nella scelta di 
questa piazza ma la vostra 
presenza qui fa comprendere 
a tutt i che io non ho sbaglia-
to.  giornal i democristiani — 
prosegue Togliatt i —rep l i can-
do alle polemiche che il mio 
viaggio nel Veneto ha susci-
tato sulla stampa governati-
va — sollevano scalpore per-
chè io ho detto in Sicilia 
che nel Veneto larghi stral i 
di lavorator i soggiacciono an-
cora al prepotere clericale. 
Non credo che queste parole 
po>sano essere considerate of-
fensive per il Veneto. E come 
mi si può accusare di nutrir e 
avversione per la vostra bella 
città? o conosco la nostra 
storia, e so che Padova è sta-
ta uno dei centri più viv i di 
cultur a e dì resistenza allo 
oscurantismo clericale. so che 
j l prevalere del clericalismo, 
i n questa regione, risale alle 
tracce che qui ha lasciato il 
domini o austrìaco. E'  appun-
t o contro questi residui di un 
passato ormai superato che il 
nostro movimento combatte 
per  far  si che tutt i i lavorato-
r i del Veneto 5j  schierino sul-
l e posizioni avanzate raggiun-
t e dai lavorator i delle regioni 
più progredite. 

Fatta giustizia delle accuse 
e delle calunnie diffuse dai 
galoppini di Bettiol , sui mur i 
e sul!:. stampa, il compagno 
Togliatt i entra nel v ivo del 
suo discorso affermando che 
l a competizione elettorale ha 
assunto caratteristiche parti -
colarmente interessanti. Xei 
miei precedenti discorsi, egli 
prosegue, ho osservato che 
nell 'opinion e pubblica esiste-
va. all'inizi o della campagna 
elettorale, uno stato di confu-
sione e di a causata 
dal fatt o che :a . e i suoi 
parenti non avevano presenta-
t o al popolo alcun program-
ma. Oggi questo stato di in -
certezza permane in una par-
t e della popolazione. n pari 

 comin di oggi 
del Partito (oamista 

on. Palmiro : 
Verona; 

- a ini : Cerri -
na e o (Asti) e Va-
lenza (Alessandria); 

. Edoardo : 
s (Cagliari) ; 

on. Teresa NOCE: pro-
vincia dì Brescia; 

on. a : ; 
on. Clemente -

TA : Caserta; 
on. o : 

Bari ; 
on. Santo : Ci-

stemmo (Brindisi) . 

tempo però =ta maturando 
una situazione nuova caratte 
rizzata da un fatt o che sale 
agli occhi: imbarazzo sempre 
pi ù evidente del le idee, una 
crisi sempre più aperta della 
propaganda e della politic a 
democristiana. Perchè i dir i -
genti clericali e governativi 
che si erano lanciati con tan-
ta baldanza nella lott a elet to-
ral e pronunciano ora discor-
si confusi e smarriti ? a r i -
sposta è semplice: essi si tro -
vano nell' impossibilit à di ado-
perare gli argomenti propa-
gandistici con i quali il 18 
april e riusciron o a conquista-
r e la maggioranza, diffonden-
do il terror e e l'intimidazion e 
nell 'anim o degli elettori . Tr e 
furon o i cavalli di battaglia 
che la . inforc ò nel 1948: 
la dichiarazione tripartit a per 
Trieste, gli aiuti americani e 
la paura dell 'Unione Soviet i-
ca e dei comunisti. Questi tr e 
cavalli la . non l i può più 
inforcare? Essi sono divenuti 
tr e ronzini scalcagnati che non 
si riesce più neanche a far 
uscire dalla scuderia. e è 
più la dichiarazione triparti -
ta? o sfido tutt i gli Orator i 
della . a parlarn e ancora! 
Essi non possono parlarn e 
perchè tutt i hanno capito che 

avevamo ragione noi quando 
la denunciavamo come una 
trovat a elettorale che non 
avrebbe assicurato Trieste al-

a e non avrebbe risolt o 
i l problema del . 

Noi, allora, dicemmo che 
occorreva applicare il Trat -
tato di pace (che, del resto, 
noi abbiamo approvato alla 
Camera) e creare quel terri -
tori o autonomo che avrebbe 
potuto, a poco a poco, d iven-
tar e una specie dì appendice 
autonoma . Ci si ac-
cusò di voler  rinunciar e a 
Trieste, quando è ormai pro-
vato che l'unic a dichiarazio-

ne del dittator e jugoslavo che 
riconosca l'italianit à di Tr ie -
ste è stata ottenuta dal se-
gretari o generale del . 
E oggi, a cinque anni dalla 
dichiarazione tripartit a che 
avrebbe dovuto assicurare al-
r i tal i a il . su Trieste 
grava il giogo della occupa-
zione militar e straniera. E 
come sono finit i gli aiut i 
americani? o che que-
gli aiut i avrebbero svi luppa-
to le nostre industrie, avreb-
bero fatt o del o la 
Californi a , avrebbero 
rinnovat o l'economia italiana. 

o che quegli a iu-
ti ci erano concessi dagli a-
mericani per  assoggettare il 
nostro paese, per  frenar e lo 
sviluppo delle nostre indu-
stri e che avrebbero potuto 

far e concorrenza a quello di 
oltr e Oceano. Oggi, le nostre 
previsioni bi tono avverate: 
la nostra economia è astitt i -
ca, il nostro paese è stato as-
soggettato economicamente e 
polit icamente agli Stati Unit i 
e. sul nostro suolo, tono sta-
te installate basi militar i 
americane. 

E che lin e ha latt o la pau-
r a dell 'aggressione sovietica? 
Alz i la mano chi crede an-
cora alla minaccia di una ag-
gressione sovietica c o i i t r o 

! Perfino e Ga.-.peri, 
due anni la, di front e alla 
commissione esteri della Ca-
mera, è stato costretto a dir e 
che. probabilmente, si era 
sbagliato su questo punto! 
E che dir e della paura dei co-
munisti ? Cinque anni fa, i 
clericali chiesero i voti impe-
gnandosi a far  sparir e dalla 
scena politic a il nostro parti -
to. Oggi, noi siamo più forti . 
più numerosi, più baldanzosi 
e più giovani di prima ! o 
cinque anni di persecuzioni. 
siamo andati avanti e non c'è 
oggi, in , categoria di la-
vorator i e di produttor i che 
non abbia visto schierarsi al 
suo fianco, nella difesa dei 
suoi interessi, i l nostro gran-
de Partito . Oggi vediamo i de-
mocristiani scusarsi coi fasci-
sti per  non essere riuscit i a 
metterci al bando, per  non 
esser  riuscit i a frenar e la 
marcia in avanti dei lavora-
tori . a chi può fermar e il 
corso del sole? a politic a 
democristiana è dunque in 
crisi , ed ecco che i lor o pro-
pagandisti si arrangiano con 
l' immondezza. Sono passato 
vicin o al luogo dove l'onore-
vole Bettiol teneva un comi-
zio ed ho sentito dall 'altopar -
lante che egli parlava di noi 
usando queste espressioni: 
pidocchi, ragni, serpenti. E' 

(continua in 8. pag. s. col.) 

Vittori a comunist a 
nelle elezioni in Francia 

, 17. — Più di un mi-
lione e 200 mila elettori sono 
tornat i oggi alle urne per  eleg-
gere i 60 consiglieri generali 
che completeranno cosi il con-
siglio generale della Senna, che 
conta complessivamente 1S0 
consiglieri di 80 comuni. 

Ecco i risultat i definitivi : 
comunisti 30 seggi (guada-

gnati 4); 
socialisti 8 seggi (perduti 3): 

*  « sessi (Jicidut i :,). 
» e rifili  tieni ru 

(imlipciulrnti . tinllist i iltssiili'ii -
t i O 16 seggi. 

 consiglieri uscenti occupa-
vano i loro posti «lai -'.'> -
hro 101'). vosi suddivisi: comu-
nisti ìli seggi; socialisti U: 

» 11: F 5: itt i » |; indi . 
pendenti 3. 

Altr i 14 african i 
uccis i nel Kenia 

. 17. - fi:. , [mttu -
g!iu niiUtiir e ha titincoiti o ot^ i 
un gruppo ti» ««inclini. i»-:iu n-
f-er\n di .Fort Unii l ) i« i aan\t-
ni honu s>t»ti uccisi Noi eoi>o 
di altr i scontri nella uudesium 
riserva, te forr e i-ritnnnleh<» limi -
no e O 4 
alricum . no hanno i n i due e 
catturoU tUcioUo 

A :!-0 — ^entimemi V battuto dal terzo noni, ini:» cauiioniita del Brande l'uskas. fervalo osserva ma-
lietmicamente il pallone che entra n rete - e nelle pasme .-.poilive 1 nostri l 

VAN A DIFESA AZZURR A C O N T R O I MAESTR I MAGIAR I 

La formidabil e squadr a d'Ungheri a 
travolg e l a nazional e i tal ian a (3-0) 

e reti di Puskas e una dì i - l pubblico si entusiasma per  lo spettacolo offerto dagli ungheresi 

: ' Grocsls, Bu 
zanszk, , : , 
Zakarias; Budai, , -
ghuti (Palmas), Fuskas, Czibor. 

: Sentimenti , 
Giova miini . Grosso, Cervato, 
Borlolello : Venturi . Boniperti 
(Vivolo) : l'andollini , (ialli . 
Amadei. Cervelluti . 

: Evans . 
: prim o tempo: al 40* 

: secondo tempo: al 
18* e al ÌG'  Puskas. 

NOTE: tempo attimo, terreno 
soffice. Nel secondo tempo le 
due squadre hanno sostituito 
rispettivamente Boniperti con 
Vivol o e i con Palo-
tas. Bercila nella ripresa ha 
più volte malato di ruolo gli 
attaccanti. 

spettatore presente avrebbe 

Anche non giocando nel 
miglior modo che le è possi-
bile la squadra ungherese ha 

ridicolizzato » quella italia-
na. Se invece di tre feti i ma-
giari avessero segnato cinque. 
sci. diciamo pure sette reti. 
nessuno in campo, nessuno 

 SUA

o Tu pi ni ha gettalo a e 
gli i della sua a 

Giorgio Tupini, il  sottose-
gretario all'ai  di là, ha pen-
sato che questa storia della 

 fasulla lo stava com-
promettendo per  sempre. Co-
sì ha avuto la straordinaria 
idea di dichiarare che lui. 
con la  non c'entra 
niente.  ha fatto giunge-
re alla stampa, infatti, una 
lettera direttagli dal Comi-
tato organizzatore della
stra dell'ai di là, che « r i -
vendica l'iniziativ a e il me-
rito  di aver  promosso la 

a >». 
 il  "  Tempo » di

è molto più furbo di Gior-
getto Tupini.  giornale di 
Angiolillo è diabolico.
ha scoperto tutto. « N on so-
no pochi coloro — scrir e ti 
redottor e del giornale Cario 
Belli — che hanno pensato 
a un contro-colpo infert o 
dalla propaganda sovietica 
a quella italiana. n altr e pa-
rol e l'idea di quelle fotogra-
fie sarebbe venuta ad e le-
menti sospetti operanti ne-
gli stessi uffic i del « Comita-
t o per  la documentazione 
popolare » affinchè, a espo-
sizione inaugurata, i comu-
nisti nostrani potessero gr i -
dare clamorosamente al fal -
so, come appunto è avvenu-
to ». 

, siamo stati scoper-
ti!  Sì è tutt o rero . o a 
è una nostra diabolica tro-
vata. Ora confesseremo tut-
to.  sapere che all ' *  17-
nità ». c'è nn redattor e che 
ha una singolare somiglian-
za (in megl io, s' intende) con 
Giorgi o Tupini , fatil o che u 
JU  colta fu ibbfocciat» i» ine, ha accettato di presiede-

pubblico dal senatore an-
golani. che lo aveva scam-
biato per il figlio del suo 
caro amico.  il  no-
stro compagno, un giorno. 
si è messo una pancetta fìn-
ta, una forchetta all 'occhiel-
lo. ima sveglia al colio, ed 
è andato ad inaugurare la 

 dell'ai di là, facendosi 
passare per il  povero Gior-
gio, preventivamente addor-
mentato da un suo camerie-
re. una spia bolscevica che 
gli aveva messo il  sonnifero 
nel latte. 

 tutto vero.
la abbiamo organizzata noi. 
 il  muratore « comunista > 

che spiega la tattica bolsce-
vica, e che ha tutta la fac-
cia e la voce del radiocro-
nista Titta Arista, no»; e 
Titta Arista, ma un nostro 
tipografo che sembra il  suo 
fratello gemelle.  quel 
che riguarda il  prete foto-
grafato a . e fal l o pas-
sare per un martire di oltre 
cortina, beh. lo confesserò, 
quello sono io, e baste os-
servare bene il  pie' di capra 
che spunta di sotto la tonaca. 

 quanto alle mutande 
lunghe esposte come merce 
di oltre cortina, quelle in-
vece sono autentiche, e le 
abbiamo comperate a caro 
prezzo dalla lavandaia del 
sionor  Umberto Tupini . pa-
dre di Giorgio. 

Tutta organizzata da noi, 
la mostra, insomma.
che non c'entra niente, la 
riftim a incosciente della lo-
sca manovra comunista, è il 
democristiano  il 
quale, per  sciocca a m b i l o -

re il  Comitato della
 ora che siamo scoperti 

non ci imporla più niente di 
lui:  lo gettiamo a mare. Va-
da a mare il

ro nonio!  gettiamo a mare 
noi. lo getta a mare Giorgio 
Tupini. E lui. poveretto, non 
sa nemmeno nuotare. 

O 

trovato da obiettare e avreb-
be gridato all'ingiustizia. 

Gli ungheresi, che, notate 
bene, sanno giocare anche 
meglio di quanto abbinil o gio-
calo ieri, hanno talmente im-
pressionato gli sportivi italia-
ni ciie tutto l'immenso anello 
dello stadio alla fine della 
partit a l i ha salutati con un 
formidabile entusiastico ap-
plauso. 

Un uragano di fischi ha 
invece dato commiato alla 
compagine azzurra che si sta-
vu incamminando a testa bas-
sa verso gli spogliatoi: e (pe-
sta generale, irata disappro-
vazione, se è vero che va 
anche in parte agli atleti che 
ieri rappresentavano
allo stadio Olimpico è pure 
sacrosantamente vero che de-
ve andare per la maggior 
parte ni nostri dirigenti, col-
pevoli di aver ridotto il  calcio 
italiano nello stato rlw tutti 
fin uno rist o ìrri . 

 aver visto gli unghe-
resi in partite di campionato. 
noi avevamo scritto che tra i 
magiari e gii azzurri c'erano 
almeno cinque classi di dif-
ferenza: avevamo sbagliato, 
eravamo stati clementi con 
gli azzurri, il  divario tra le 
due squadre e più forte. Nel-
la ripresa gli azzurri sono 
addirittura scomparsi e in 
campo abbiamo visto solo i 
maestri magiari.  per. 
sino che gli ungheresi non 
volessero più. marcare reti, 
pareva clic si stessero alle-
nando. 

Abbiamo contalo sino a 
qitindici passaggi consecutivi 
da un ninno all'altro, rapidis-
simi precisi al nullìiiietro.  srn 

GiorgettoeAndreottino 

, padre dei : 
i miei gioielli, . 

— Questi tono 

no dato oggi la misura esat-
ta della nostra decadenza nel 
campo del calcio.  toro 
mancanza di forza, la loro 
incapacità di reggere alla fa-
tica. la loro piegiiernleira . 
sono il  frutto di anni di vita 
sportiva immorale 

 reniamo ai particola-
ri  tienici dell'incontro, di 
qitcstc drammatico o 
che ci tia fatto passare mo-
menti appassionami e terri-
bili 

Gli azzurri .sono .sfati pri -
mi! di tutto battut i come con-
cezione generale di gioco: 
mentre i magiari, quando a-
vevauo la palla nei piedi, sa-
pevano sempre cosa doveva-
no fare, dove dovevano piaz-
zarla. gli azzurri erano qua-
si sempre tentennanti, gli 
occhi chiusi a qualsiasi pro-
s)>ettiva di gioco.  magiari 
invece sanno combinare ma-
novre complicate e .straordi-
nari e con una velocità r una 
precisioni*  strabil ianti .  no-
stri. avendo gli occhi aperti. 
pare che li  abbiano chiusi: 
loro invece possono giocare 
con gli occhi bendati. Vi pos-
siamo raccontare che molt i 

passaggi d ei bianco-rosso 
stellati venivano fatti senza 
che chi aveva la palla guar-
dasse minimamente dove la 
lanciava, tanto era sicuro che 
in quello spazio Ubero si sa-
rebbe trovalo un compagno 
pronto ad in: crcet turili. 

 perfetto tra la 
mediana e l'attacco permette-
va ape sitissime uolie attacchi 
con azioni .di ritorno che 
."piazzavano letteralmente tut-
ta la nostra difesa. Amadei, 
presto crollato, lento molle, 
/«uti l e h« (asciato liber o cou-
tinuamente Bozsik. uno dei 
pi» classici e intelligenti gio-
catori che io abbia mai r ist o 
su di un prato verde. Bozsik 
non sorvegliato era  un peri-
colo iiNiiiiiieiif f fremendo oer 
la nostra porta. Questo gran-
de giocatore ha appoggiato 
/ attacco con tanti lanci, con 
tanti passaggi trasversali e in 
profondità, da farci rimanere 
a bocca averta.  coppia 
delle me " e al i . dorè s 
era tutt'altro che nella sua 
forma migliore, ha fatto buon 
uso dei palloni serviti da 
Bozsik e da Zakurius. altr o 
eccellente giocatore che non' 

ha dato una volta via libera 
a  oggi sfiatalo e 
sfiancato come a  Al 
centro  il  gigante 
biondo, ha ridicolizzalo Vi-
volo nel secondo tempo e ha 
trillilo  abbastanza bene Galli 
che nei primi minuti hu fatto 
alcune cose buone. 

 coppia dei terzini ha 
avuto qualche sbanda mento, 
e se la nostra prima linea, 
invece di sbagliare costante-
mente le azioni, inrece di in-
dugiare in indisponenti dr ib -
bl ing . aresse sapuro giocare 
con decisione, con a:iom"  ve-
loci e polenti, avrebbe potuto 
almeno darci la rete della 
bandiera. 

 superiori singolar-
mente e come gioco, i magiari 
hanno durato poca fatica a 
n'waare la nostra na-ionnle. 
Notiamo clic negli scontri. 
nell'antìcipo, nel palleggio ci 
sono nettamente superiori. 
Solo per venti minuti all'ini-

io gli n"i irr i hanno tenuto 
testa agli avversari, che ma-
inavano il  lor o oìoco con 

' 

(Continua in 3. pas.. 1. r«»l.» 

Solo n e l la l i s t a d«e« 
poteva finir e Barassi ! 

. Ottorin o B.irassi. presi-
dente della federa/ione (taluna 
Gioco Calcio, candidato alla Ca-
mera per  la a cristia-
na e ( v  legge truff a funzio-

a che nn azzurro toccasse lajn/tssc) futur o commissario allo 
sfera. o subito che gli 
azzurri hanno messo tutta la 
loro energia in campo, che 
hanno dato tutto rio che era 
loro possibile dare. Se alla 

[fin e non si muovevano quasi 
'p iù . se stavano allocchiti a 
guardare gli avversari che 
stavano divertendosi ii  pre-

spon. ha creduto bene il i spar-
gere una colonnina di lacrime, 
vai Corriere dello Spuri di ieri. 

e soni del calcio unuhcrc<c. 
\ oi pensate che sfa un po' trop-
po sfacciato, sia pare*, di quella 
illustr o test.', d'asparago che ha 
condotto il calc:o italiano, "i i 

stigìosJ mììeggi"non è 'itcr-^*™?' 10™*  *'* '  mondo, alla attuale 
che aressero rinunziato ai rovina, lacrimare ^u una orga-
lottarc o perche si fossero)nizzazione calcistica che, nel siro 
definitivamente rassegnati al- jd i 12 mesi, ha saputo conquistare 

il a sconfitta, ma perche non la \ inona olimpionica e ha \ìr -
ice la facevano più, perchettualmente \jnt o — per  la prim a 
inon avevano più nei muscoliU0]X3 nel!.t sua -tona — anche 
un grammo di energia da get-\]à Coppa ? Avete 

:tor e nel combattimento. perfettamente ragione: Barasi, 
t Gli e che. purtropp o fi o ab-
'biamo dovuto costatare oggi 
'.con infinit o disappunto) i no-
str i atleti sono atleti solo per 

[modo di dire.  troppi quat-
trini  e lambtenfe marcio li  ha 
infrolliti,  hnvno tolto dai loro 
muscoli, dai loro cervelli 
quella energia rol i t i r a che fa 
grandi i campioni, che fa for-
ti e inflessìbili le squadre. 

Bortoletto ha corso per tut-
ti i novanta minuti , ma alla 
fine era lento, dal ritm o in-
certo, affannoso: dalla sua 
falcata si capiva che anche 
questo giocatore, che da noi 
passa per tenace e resistente, 
era sfiancato e ridotto a .uno 
straccio: Se Bortoletto era in 
quello stato potete ben im-
maginarvi a che punto erano 
Amadei, Gicvannlni, Galli, 
Pandolfini , Venturi , Ceroel-
lati , Viuolo, Boniperti . 

e gli azzurri haii-

oltr e al roto, ha anche una qran 
faccia dì bronzo. a questa è 
notoriamente una carattcisiica 
comune de; forchettoni clericali 

Barassi dunque ha raccontato 
ai letror i del Corriere dello Sport 
di aver  ricevuto la visita di due 
suoi vecchi amici ungheresi, fa-
sciiti come luì, dirigent i del cal-
cio magiaro ai « bei tempi » del 
regime di ; e. con loro di-
scorrendo, si è commosso. Allor a 
sì che in Ungheria le cose anda-
vano bene: allora le società era-
no * lìbere » come lo sono qui da 
noi adesso, allora il calcio era 
una bella greppia per  dirigenti 
incapaci come l'odierno Barassi 
nostro, allora la corruzione re 
^nava sovrana nella organizza 
zìonc calcistica di Ungheria, pro-
pri o come regna oggi ncll'orga 
sizzaziofle calcisrica italiana. Bei 
tetapj, «1 sono detti a vicenda 

l'ini; . i e i  amici: -epo 
ca felice-, spiega il presidente 
deila . ai lettor i del Cor 
r:erc dello Sport. Adesso invece 
e con- som» cambiate: dall'Un -
:hcna sono stati cacciati via 
.-ar? Barassi, che ora sono co 
stretti  1 far  \ì%it a all'un: . Otto-
rin o per  vedrr  di scroccare qual-
che posto in tribun a allo stad'o 
olimpico. 

Nel pieno della comi.to/ione, 
Barava ha rivelato che la F.l.G.C. 
ha mtcr.7Ìone di mandare deli 
nitivamentc a monte la Coppa 

, una volta con-
clusa questa edizione. e 
contatti con le e po-
polari (e contatti «.'n,. coniv quel-
li d? Pra-̂ a e di feri, possono in-
durr e zh sportisi a spiacevoli 
confronti ) non uarba .fratt o ai 
dirigent i corrott i e incapaci che 
dominano i) mwrr o sport. Perciò. 
ha detto Bararsi ai suoi due no-
stalgici amici. « chissà s< durerà 
ancora, la Coppa. E'  andata 
troppo per  le lunghe. Ci hanno 
fatt o troppa diff.colt a organizza-
ti le . i Paesi d'oltr e cortina *. 

a guarda, guarda! Allor a è 
propri o vero che ' chi va con il 
Tupin i impara a tapinare ». o 
.n,:. Barassi, che è tanto amico 
d;  * sottosegretario dell'ai di l ì 
in. Giorctetto, è convinto anche 
lui che ^l i italiani *iano rutt i fes-
si. Perchè, vedete, anche i sassi 
si ricordano che, per  far  dìspu 
tare questo , è 
stata necessaria una battaglia e 
una polemica giornalistica accesa! 
Anche i sassi ricordano che il hi-
rissi j  i suoi amici si proster-
narono ai piedi dei dirigim i in-
glesi oer  trovar e il modo di so-
stituir e all'Ungheri a mna quii -

siasi squadra britannici , tosse 
pur  formata con !e % cechi, gior..-
tk i tempi dì Baloncen e di e 
Vccch:. .*»' era pjr.'.u o pcrrm o 
della Germanja occidentale, illu -
stre Cameade calcistica, come di 
un'as » ersjri a de^na d- inaugu-
rare. .1 confronto con il:  a/zurr. . 
:i nuovo stasilo ol'rnp'co . Tutt o 
pur  d*  non fare, alla \ î il.  delle 
olez.'on:. questo insopportabile 

. F ora Fin-;. Ot-
torin o viene .1 raccontarci che lo 
diff'colr à le hanno fatte a 'u , 
povero cocco. 

a \"er:t à è che _;':: ;n, ìpaci -
corrott i dirigenti che £ov emano 
lo sport "raiian o avevano una 
paura maledetta del confronto 
che ^l i sportisi i asrehbero 
fatt o tri  l'organizzazione calci-
stica italiana e quella della Ceco-
slovacchia e dell'Ungheria, r ne 
avevano ben ragione. Anche ne! 
campo dello sport i democristiani 
sono riusciti  a distruggere. \ ro-
vinare-. a corrompere. Y 1 r,>u'-
tati li vediamo, li vedono tur:. . 
E vediamo anche che. là Jo\.v -.' 
popolo ha preso il potere neì
sue man», lo sport a\an/a impe-
ruosamenre. 

Barassi si è arruolal o nelle qua-
drate falangi dei forchetton-"  cle-
ricali : non poteva fin-r e »itr. -
mentì. coìui che ha portato alla 
rovina il calcio italiano a ha 
sbagliato i suoi calcoli. Anche per 
z\: sponivi il 7 gnigno sarà c'or-
no di pulizia generale. l ^ giu-
gno, insieme a tutt e le altr e cose, 
avremo la possibilità di salvare 
anche lo sport italiano dalla cor-
ruzione che lo sta uccidendo. 
Non dovremo lasciarci sfuggir* 
questa possibilità-
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Tracotant i affermazion i d i Tit o 
' ' t .ti, -* w * ' -̂

"l ' I tal i a no n avr à ma i Triest e 

l i grande discorso di Togliatti 
sulla distensione internazionale 

» 

 la proposta jugoslava di un condominio sul  - "Non cederemo un solo pollice 
della sona B„  - // dittatore di Belgrado attacca le prospettive di distensione di Churchill 

, 17. — i e 
la stampa jugoslava annuncia-
va la concessione fatt a dal go-
verno titist a all 'aviazione a-
mericana del diritt o di sorvo-
lar e liberamente il territori o 
jugoslavo e di far  uso di tutt i 
gli aeroporti jugoslavi, Tit o 
ha pronunciato oggi, a Slo-
vonski Brod, un lungo discor-
so dedicato per  gran part e al-
la questione di Trieste e del 
Territori o . o 
violento, tracotante, di chi si 
sente solidamente appoggiato 
dagli Stati Unit i e si sa di ave-
r e di front e un uomo come 

e Gasperi, che, per  cieco ser-
vi l ism o atlantico, ha bruciat o 
tutt e le carte che sulla que-
stione di Trieste una accorta 
diplomazia gli avrebbe potuto 
dare. 

l dittator e jugoslavo ha 
esordito, dopo aver  rivolt o un 
invit o a « lasciar  da parte il 
problema di Trieste » e a 
« mettersi d'accordo sui pro-
blemi economici », o 
con durezza allo dichiarazioni 
di e Gasperi su Trieste. Ti -
to, dopo un accenno ad una 
possibile applicazione d e 1 
Trattat o di Paca, ha rinnova-
to la proposta di « una am-
ministrazione comune italo-
jugoslava» del Territoli o -
bero. 

, a parte queste afférma-
zioni fuggevoli, l 'aspetto cen-
tral e del discorso di Tit o è 
consistito nella durezza e nel-
la rigidezza con la quale il 
dittator e jugoslavo ha riaffer -
mato la determinazione del 
suo governo di « non cedere 
un centimetro della zona B » 
del Territori o o di Tr ie -
ste. di cui gli sciagurati accor-
di di , firmat i da e 
Gasperi gli hanno assicurato 
i l controllo. 

«  diciamo agli italiani 
— ha detto il pupill o dì Wa-
shington — che si tratta di 
un boccone duro.  si rom-
peranno non solo i denti, ma 
anche la testa». 

Tit o ha ridicolizzat o la di -
| chiarazione tripartit a del 1948 
passata alla storia sotto il 
nome di « truff a elettorale 
tripartit a », r i levando sarca-
sticamente che essa imbaraz-
za soprattutt o i «< tr e occi-
dentali >i — S. U., a 
e Francia — che la avanza-
rono nel 1948 per  favorir e e 
Gasperi nelle elezioni del 18 
april e e che oggi l 'hanno de-
finitivamente sepolta. 

« Devo affermare — ha de t-
[t n Tit o — che ogni tentativo 
}che venisse fatto dal di fuori 
per risolvere il  problema -

isfiii o n dnniio del nostro ter-
ritorio,  rimarrebbe senza suc-
 cesso e noi restiamo fer-

jmì come una pietra». 
« De Gasperi ha detto in un 

suo o che la questione 
di Trieste non dipende dalle 
elezioni italiami, ma da me, 
devo rispondere che, per 
quanto mi riguarda,
non avrà mai Trieste ». 

Altr e aspre parole ha avu-
to Tit o a proposito del patto 
greco-turco-jugoslavo:
lia non ha nulla da cercare 
nei Balcani, resti dunque essa 
dall'altra parte del mare, il 
pi» possibile lontana da noi ». 

Tit o ha dedicato anche par-
te del suo discorso alla s i-
tuazione internazionale aper-
tasi con il discorso di Chur -
chill . E qui la posizione del 
maresciallo jugoslavo è ap-
parsa singolarmente concor-
dante con quella del Prim o 
ministr o e Gasperi. 

Anche Tito , come e Ga-
speri, ha formalmente appog-
giato e salutato l'iniziativ a di 
pace inglese, ma anche Tit o 
come e Gasperi, ha tentato 
di svalutarne l'importanz a 
affermando che una eventuale 
conferenza dovrebbe s o 1 o 
<c sentire il  polso dell'opinione 
mondiale » ma non » rnoaiiiii -

gere qualche decisione defi-
nitiva » per  la distensione. 

E questo per  lo stesso pre-
testo sollevato da e Gaspe-
r i secondo cui questo sarebbe 
fatale pe  il « fato delle na-
zioni minori ». Come se le 
< nazioni minor i » non aves-
sero tutt o da guadagnare se 
un accordo fr a le Grandi Po-
tenze sopravvenisse a garan-
tir e la distensione e la pace 

i Churchi l l 
parler à ai Comuni 

. 17. — E* proba-
bil e che Churchil l faccia do-
rmali ai Comuni, su richiesta 
di numerosi deputati, una nuo-
va dichiarazione ufficial e sui 
negoziati di Pan n Yon. 

Negli ambienti politic i lon-
dinesi si >ottolinea che il go-
verno britannic o ù ben lonta-
no dall'essere soddisfatti), poi-
l i modo in cui vengono con-
dotti i negoziati da parte degli 
americani, anche se può darsi 
che. per  non inasprir e i rap-
port i anglo-jimericani. il pri -
mo ministr o britannic o ni li -

ripeter e le >̂uo mit i a 
cedenti dichiarazioni secondo 
cui, dato che gli Stati Unit i 
sopportano il peso maggiore 
della guerra in Corea, è nor-
male che essi dirigano i ne-
goziati. 

a stampa domenicale bri -
tannica però esprime con 
energia il malcontento diffuso 
su questo argomento. l Snu-
dai/ Times, ad esempio parla 
deU'"impazienza e -
ne > diffuse nel Commoiiwraft/ i 
e in , e aggiunge: 
-  taluni paesi del Com-
monwealth si ha l'impressione 
che i negoziatori militari ame-
ricani stano troppo rigidi nel 
loro atteggiamento. Alcuni di 
questi ptesi hanno espresso 
il  loro punto di vista in tal 
senso a; Dipartimento di Stato 
americano ». 

pre- tutt e le occasioni che  oliro -
no per  l'apertur a di negoziati 
quadripartit i sulla Germania. 

a cosiddetta .. politica di for -
za >., ha osservato Ollenhauer, 
è un'», espressione pericolosa >,.; 
questa politica può significare 
solo un aumento del pericolo di 
guerra ed una minaccia per  la 
pace. Ollenhauer  osservato an-
che che una « comunità euro-
pea » è irrealizzabil e 

Ollenhauer  chiede 
una conferenza a quattro 

. 17 — Parlando 
oggi ad un convegno socialde-
mocratico a Brunswick, il presi. 
dente del Partit o socialdemocra-
tico tedesco. Ollenhauer. ha so-
stenuto la necessità di cogliere 

n a Tokio 
si consulta con Clark 

PAN N JON, 17. — l 
generale americano , 
capo della delegazione ame-
ricana ai colloqui d'armisti -
zio in Corea è giunto questa 
mattin a a Tokio, per  confe-
rir e con i l comandante supre-
mo americano in Corea, ge-
nerale Clark . Secondo alcune 
informazioni , i dirigent i ame-
rican i avrebbei o compreso 
t'assoluta insostenibilità delle 
tor o « controproposte » e sa-
rebbero alla ricerca di qual-
che nuovo espediente per  s i-
lurar e l e trattativ e di armi -
stizio. 

E E E A SONO E 

e Gasperi non apre bocca 
sul le dichiarazioni di Farr i 
L'elemosina elettorale di 22 case ai 18.000 se nza-tetto di  -  di regime 
Appello alle vecchie classi dirigenti e ai mon arcliico-fascisti perche blocchino con la D. C. 

O O E 

, 17. — Ancora 
una volta, oggi, l'on . e Ga-
speri ha taciuto sulle sment i-
te pubblicamente rivoltegl i 
dall'ou . Ferruccio Parr i in me-
rit o ai motiv i dell 'adesione 
del governo italian o al Patto 
atlantico e alla pretesa ost i l i -
tà S verso i l nostro 
Paese. E' dunque provato che 

e Gasperi è un calunniatore; 
su questo punto, la partit a può 
ritenersi chiusa. , 

i contro, dopo aver  riba -
dit o la sua p iù completa Ob-
bedienza al verbo di Washing-
ton, e Gasperi ha ri lanciat o 
stamane, in questa citt à dove 
pi ù acuti sono tutt i i proble-
mi della società italiana'. . la 
vecchia, golia e logora al ter -
nativa fascista: o a o -
sca. Per  rispondere, come è 
ovvio, . Egli ha così r i -
vendicato alla a demo-

cristiana l'eredit à della cro-
ciata antibolscevica del fa-
scismo. E subito dopo si è 
espresso, in nome di tale cro-
ciata, in termin i di aperto di -
sprezzo della vit a parlamen-
tare, di ogni norma e metodo 
di democrazia, e della strut -
tur a stessa degli organi del 
potere esecutivo ed ammini -
strativo . 

"Vtflg o a scusarmi, , 
e Gasperi, difatti , ha ini -

ziato il suo discorso dichia-
rando di voler  rispondere al-
le accuse mosse qui , giovedì 
scorso dai compagno Giorgi o 
Amendola al governo cler ica-
le per  la sua oriiid i compro-
vata incapacità di r isolvere i 
problemi - fondamentali del 

. 

E' vero — egli ha detto — 
abbiamo fatt o poco e io sono 
qui non a vantare merit i ma 
a scusarmi. Non è mia la col-

n yiovane e comunista 
laccollellalo da un o 

- —  - — — - ' - - i - . , 

11 pront o intervento di un altr o compagno ha impedito th e 
l'aggressione avesse tragiche conseguenze - l i feritor e arrestato 

. 17 — Un gravis-
s i mo episodio che dimostra il 
1 clima di intolleranza e di odio 
fomentati d a i dirigent i della 

a Cristiana anche in 
| questa campagna elettorale, si 
[è verificato ieri mattina a Paul-

, piccolo centro agricolo che 
[sorge a est di , ai con-
Jfin i della provincia: un brac-

c agricolo i è di 
128 anni, iscritt o al . è sta-
no accoltellato dal SOenne An-
g e lo Bombelli democristiano. l 
 fatto è avvenuto alle ore 10,30 

lai crocicchio formato dalle vie 
i e : qui un 

o di cittadin i fr a cui il 
o e i l feritorr , »".ava di-

scutendo di questioni politiche 
[quando il Bombelli. tratt o di 
 tasca un lungo e tagliente col-

|tello. vibrava un violento col -
jp o al nostro compagno miran -

o alla gola. l tempestivo in-
o di un altr o comunista 

 Francesco Canevari che ha 
 prontamente afferrat o i l brac-

o armato, ha evitato che il 
 giovane è venisse colpito 

lall a gola: i l coltello infatti , ha 
{raggiunto, con poca forza, il 
[mento del è che ha dovuto 
l^-sere condotto al più vicino 
|l>osto di soccorso dove i me-
dici gli hanno suturato, con due 

(punti la ferita . 
Come abbiamo detto, Vepiso-

|dio è maturato in un ambiente 
tensione preparata dagli at-

tivist i d. e. l feritore , che e 
it o arrestato e tradott o alle 

arceri aveva accusato i l coni-
agno è di aver  offeso un 

figli o durante un comizio. 
o giorni or  sono nel pae-

|se, dalla compagna onorevole 
[Boreilini ; è da natore che quel 
[comizio era stato boicottato an-
che dal maresciallo dei carabi-
nier i del luogo il quale aveva 
imposto delle limitazion i all'uso 
degli altoparlanti . Nei g i o r n i 
scorsi, poi sia il parroco del 
paese che il dirigente della se-
zione d. e. avevano pronuncia-
to frasi che non avevano certo 

[contribuit o a distendere g l i 
[animi . . 

A Paullo. ieri pomeriggio, si 
mo recati Fon. Francesco Scot-

e i l compagno Cossutta. dei-
segreteria della Federazione 

 milanese del . Ai cittadin i 
[sdegnati ha parlato il sindaco 
di , Foglia, il quale do-
po aver  deprecato il grave epi-
sodio d i violenza, ha invitat o 
tutt a la cittadinanza alla cal-
ma e a contribuir e a riportar e 
la sitnazione ad uno stato nor-

male. affinchè si giunga al 7 
giugno con un clima di disten-
sione. di serenità e di tolleran-
za reciproca. 

. a 
f e r i t o i n u n ' a g g r e s s i o ne 

. 17 
a recentemente di 

messosi dal . del cui 
gruppo all'assemblea regiona-
le siciliana era capo, è stato 
ferit o da alcuni sconosciuti la 
nott e scorsa in aperta cam-
pagna mentre tornava a Ca-
tania con la a automobile 
da Patagonia, dove aveva te-
nuto Un comizio. 

 prim i colpi, parlit i da un 
lato della strada, hanno fora-
to i l parabrezza colpendo il 
parlamentare alla spalla de-
stra ed al braccio. a 
ha accelerato, riuscendo a 

quali hanno continuato a far 
fuoco, colpendo i parafanghi 
posteriori della macchina. 

o alcuni chilometri , lo 
autista»ha fermato l'aut o e ha 
soccorso l'on. , che 
perdeva sangue dalle ferite. 
All 'ospedale di Catania, ove 

 ' è stato trasportato, è stato 
. giudicato guaribil e in 35 gior-

ni salvo complicazioni. Si r i -
tiene che l'aggressione sia sta-
ta perpetrata a scopo di ra 
pina. 

sfuggire agli attentatori , i a . 

Un dente di Napoleone 
venduto all'asta 0 a 

. 17. — Un C-ntc. 
una iìbb ;a dorala ed una cleco-

e appartenenti a Vapo-
leone o .-tati venduti per 

e 78 --terlin c nel 
cor><> di una vendita all'aft a 
tenuta prc—  l a <i:tt a Si»thby. 

a in vita un unmo 
mono per tredici minuti 

O , 17 — Un 
uomo è rimasto cadavere per 
13 minut i ed è ritornat o poi in 
vita . Si tratt a del 60enne Amil -
care Ulassati residente n e l l a 
nostra città- e fat-
to è avvenuto nello ospedale 

E. Franchini » di o 
dove appunto l'Ulassati era sta-
to ricoverato per  essere sotto-
posto ad un intervento chirur -
gico d'ernia inguinale recidi-
vante. Non appena i l profes-
sor  Pampori ha inettato al pa-
ziente una iniezione di aneste-
tico narco-vena, l'Ulassati ces-
sava di vivere. Per  i l poveretto 
ogni speranza sembrava ormai 
perduta. o qualche minut o 
i l prof. Pampori faceva un ul -
tim o disperato tentativo: apri -
va . i l costato dello sventurato 
e massaggiava ripetutamente i l 
cuore fino a quando al 13 mi -
nuto il paziente ritornav a in 
vita. l singolare « caso » di re-
surrezione ha destato negli am-
bienti del bistur i vivissima im-
pressione, i sanitari si stan-

no interessando dell'eccezionale 
avvenimento. AU'Ulussati il 13 
ha portato veramente fortuna . 

Ucciso  mediatore 
da àie fratell i 

A . 17. 
21 mediatore Salvatore Senno 

di 39 anni è stato ucciso a colpi 
d'arma da fuoco dal fratell i -
cio e o Squitieri . agricoltor i 
di Sarno. l delitto pare sia stato 
causato da vocchi rancori . Gli as-
sassini sono latitanti . 

Tornit i in Francia 
) ; 

< , 17. — a Confede-
razione Generale del o 
unitari a e la Confederazione 
del o dei Sindacati cri * 
stiani hanno posto oggi termi -
ne allo sciopero del personale 
marittim o che per  oltr e 21 
giorni aveva paralizzato tutt i i 
traffic i d'oltreoceano, 

,k, 

pa, perù. a colpa è del modo 
come si fanno le leggi, del pò 
sto che i partit i occupano nel-
la vit a parlamentare, del tem-
po che impiegano minister i ed 
organismi statali nella formu -
lazione e nella esecuzione dei 
programmi . a colpa è dei 
prefett i incapaci di adeguarsi 
ad una politic a che intende 
creare nuove citt à e trasfor -
mare il nostro Paese. 

A queste accuse, a questo 
ingeneroso tentativo di river -
sare su altr i ie propri e colpe, 
l'on . e Gasperi ha fatto se-
guir e un elogio alla Cassa del 

, lasciando aper 
tamente intendere che l'idea 
le che egli propone è quello 
appunto di un governo ad im -
magine e somiglianza della 
Cassa, sottratt o ad ogni con-
troll o del Parlamento e degli 
stessi organismi amministra-
tiv i nello Stato. 

Ciò premesso ha invitat o 
sotto form a di ricatt o — vo 
tate per  la . oppure « le 
nuove citt à > non saranno 
create! — a dare al suo par 
tit o la maggioranza assoluta 
affinchè esso possa dar  vit a a 
quel governo fort e e stabi-
l e precedentemente descritto. 
Poiché, in concreto, il mirag-
gio del le nuove citt à si è r i -
dotto a 22 (diconsi ventidue) 
case consegnate stamane alla 
« a » a famigli e del 
«< Sasso », non merit a dir e a l-
tr o su questa part e del d i -
scorso. 

i maggiore interesse è sta-
ta invece l'altr a parte, dove 

e Gasperi ha rivolt o un ap-
pello alle vecchie classi d i -
rigent i nel , e 
particolarment e a q u e l l e 
schierate nel partit o monar-
chico. Con evidente nervosi-
smo, e Gasperi ha ingiunt o 
ad esse di non lasciarsi d iv i -
dere da « questioni seconda-
ri e >i, ma di realizzare un fa-
scio unit o di forze per  salva-
r e » la libert à : precisando, 
altresì, che questa deve es-
sere goduta anche dal popo-
lo. ma in modo che il popolo 
non ne sia corrotto . 

U cìft » m Ca«p)iHi 
n questo appello ai vecchi 

ceti sfruttator i del -
no. si e avverti t o ben cniara-
mente — pur  attraverso il 
modo confuso di porr e i pr ò 
blemi che è tipic o dell'orat e 
r e — da una part e la consa 
pevolezza che è illufori a ogni 
prospettiva di frenar e l'avan 
zata del Partit o comunista 
nelle regioni meridionali e, 
dall'altra , l'angoscia in cui i 
governanti clericali versano 
per  le contraddizioni esplose 
in tutt o il vecchio schiera-
mento polit ic o meridionale da 
quando le masse dei lavorato 
r i son divenute protagoniste 
della scena politic a del -
zogiorno. Propri o qui a -
r a si deve al Partit o comuni-
sta se gli abitant i del « Sas-
so ». corno i braccianti ed ogni 
altr a categoria di lavorator i e 
di umil i , si sono ormai l ibe-
rat i della vecchia rassegna-
zione. e fort i di questa nuova 
coscienza portano avanti la 
lott a per  il r innovamento di 
tutt a intier a la società in cui 
v ivono. Non senza ragione. 
quindi , l'on . e Gasperi si è 
augurato propri o qui a -
r a che l e vecchie classi dir i -
genti non perdano il lor o con-
troll o e il lor o potere sulle 
masse meridionali , e che per 
questo formin o un blocco uni -
co quale che sia il lor o or ien-
tamento: monarchico, fascista, 
o clericale. 

Pr im a dell 'on. e Gasperi 
aveva parlat o i l ministr o 
Campill i i l quale, rispondendo 
anch'egli ad Amendola, ha ri-
vendicato attraverso una lun -
ga citazione di miliard i e di 
oper*  più o meno in corso di 
progettazione © estaakm* i 

merit i del governo clericale in 
. Per  farsi una idea 

del valore di queste cifr e ba-
sta tener  - presenti due e le-
menti. Primo: che mentre 
l'on . Campill i ha dichiarat o 
che la Cassa ha in corao pro-
getti in a per  47 mil iar -
di , negli stessi manifesti dei 
clericali lucani, nella stessa 
piazza dove egli ha , 
figur a una bumma complessi-
va di opere finora progettate, 
ma solo in piccola part e ese-
guite, per  soli 14 miliardi , la 
cifr a cioè denunciata da A -
mendola! - Secondo: che pur 
essendo state trasportat e qui 
migliai a di persone fin dàlia 
Puglia, nessun segno di en tu-
siasmo e nemmeno di consen-
so s'è levato dalla piazza al 
di fuor i dtìi consueti « vita, 
vit a » di ristrett i e riconosci-
bil i gruppi di attivist i parroc-
chiali . Ammesse anche per 
vere le cifr e monotonamente 
elencate dall'on . Campilli , de-
ve dedursene che la popola-
zione di , e per  fino co-
lor o che vengono autotraspor-
tat i ai comizi dell 'on. e Ga-
speri. non hanno avuto modo 
fin o ad ora di rendersene 
conto. 

Un taumaturg* 
a ragione è, forse, nel fat -

to che la maggior  part e dei 
convenuti alla manifestazione 
erano assegnatari della sezio-
ne di riform a dell'Ent e di i r -
rigazione per  la Puglia e la 

, oppure allievi dei 
cantieri-scuola, tutt e persone 
la cui esperienza procede in 
una direzione completamente 
inversa a quella coniugata al 
futur o e profetizzata dall 'on . 
Campill i . 

Occorre infin e "  aggiungere 
qualcosa sul modo come si è 
svolta la giornata, tutt a sotto 
i l segno di una illecit a con-
fusione tr a governo e parti -
to. a manifestazione e i d i -
scorsi pronunziat i sono stati 
tutt i di aperto carattere e le t-
toralistic o e democristiano, 
quasi che la pur  misera o.-oe-
r a che si inaugurava non fos-
.se pagata dai contribuenti . l 

o e non meno grave 
aspetto  di regime >» che la 
manifestazione ha avuto è sta-
t o l'arbitri o poliziesco, giunto 
al punto che sulla strada che 
port a alla * a , e che 
è una strada di grande traf -
fico. la polizia fermava tutt i 
indistintamente, proibendo ai 8^ 
«sospe t t i» di procedere oltreÌP " 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

degradante, che un deputato, 
che è anche professore di d i -
ritt o penale, usi simil i espres-
sioni. e sapere che gli 
insult i sono colpit i dal codi-
ce. o all ' lnimondez-
za — continua Togliatt i — 
quando organizzano i viaggi 
del « Campcsino ». Costui, in 
Spagna, era un comandante 
militar e che, violando gli or -
dini , uccideva monache e pre-
ti e devastava .chiese. Oggi, i 
clericali lo hanno reclutato e 
ne hanno fatt o un lor o pro-
pagandista. o all ' im -
mondezza — prosegue To-
gliatt i suscitando uno scoppio 
di ilarit à — quando organiz-
zano le e dell 'ai di là». 
Oggi, tutt a a rid e di 
queste mostre perchè è acca-
duto che dei cittadin i romani, 
recatisi a vedere cosa succe-
de nell'ai di là, hanno sco-
perto che le lor o fotografi e 
venivano presentate e o m e 
quelle degli impiegati, dei so-
cialisti . dei sacerdoti che, in 
Cecoslovacchia o in non so 
quale altr o paese, sarebbero 
dietr o il fil o spinato dei cam-
pi di concentramento. n real-
tà, la Cecoslovacchia è l 'uni -
co paese del mondo in cui un 
sacerdote è membro del go-
verno come o ' della 
Sanità. E i falsi non f inisco-
no qui: si è scoperto che le 
foto dei tugur i elle sarebbero 
a , sono state scattate 
alla periferi a di , dove 
vi sono migliai a di cittadin i 
che vivono in baracche di 
latt a e cartone. Altr o che 
« a dell'ai di là! ». 

Quella è la mostra del-
l'aldiqua , è la mostra della 
nostra miseria e della lor o 
abiezione. 

Tutt o ciò dimostra che la 
propaganda e la politic a dei 
clericali sono in crisi . Questo 
risult a oggi sempre più chia-
-o. Prendiamo un altr o esem-
pio: i clericali magnificano la 
upeia del lor o governo, d icen-
do che parlano i fatt i e strom-
bazzano i miliard i che sareb-
bero stati spesi nell'opera di 
ricostruzione. o da 
part e il « miliard o » che è 
qualcosa che nessuno cono-
sce, e parliam o delle l ire . Sco-
prirem o allora, che un chilo 
di pane costava 93 lir e nel 
1948 e costa 107 oggi. Ci han-
no almeno guadagnato i con-
tadini , da questo aumento? 
No, perchè il grano che costa-
va 91 lir e al chilo nel 1948, 
è diminuit o a 74 lir e nel 1953. 

o stesso si può dir e per  la 
carne: costa di più per  il con-
sumatore, mentre è diminuit o 
i l prezzo del bestiame. E non 
parliam o delle imposte: sono 
aumentate quelle sui poveri, 
mentr e sono diminuit e quelle 
sui riechi. 

Hanno un programma? 
E oggi, continua Togliatti . 

qual' è il lor o programma? o 
hanno pubblicato con qualche 
settimana di ritard o e io l'h o 
lett o attentamente. Ebbene. 
esso sembra sia stato scritt o 
da uno che sia preoccupato 
di scegliere nel dizionari o 
propri o le parole che non si 
gnificano n u l l a : ricercare, 
predisporre, stimolare, in te-
grare, tendere, puntare, ecc. 
Per  ogni cosa è stato scelto 
un verbo che dice e non dice, 
ma in effetti non significa 
nulla . Vogliono dare la terr a 
ai contadini? No. quel pro -
gramma dir e che bisogna 
« consolidare >» la riform a a-
graria , quella riform a agrari a 
che, come sapete ha dato ai 
contadini appena 240 mil a e t-
tar i di terra , quasi la stessa 
quantit à che fu distribuit a 
colla legge sul le terr e incol-
te, fatt a dal nostro compagno 
Gullo . a crisi della politic a 
e della propaganda clericale, 
prosegue Togliatti , è resa più 
acuta dal fatt o che. propri o 
ora emergono e si impongono, 
nonostante tutt i i tentativ i 
dell 'avversario, due esigenze 
fondamentali: l'esigenza di 
una pace stabile, per  almeno 
una generazione, tr a tutt i i 
popoli del mondo e l'esigenza 
della concordia e della tran -
quil l i t à all' intern o del nostro 
Paese. 

Togliatt i affront a il prim o 
di questi due temi, che costi 
tuiscono il fulcr o del discor-
so. ricordand o che oggi le 
proposte di pace e di accordo 
fr a le cinque grandi potenze. 
avanzate dal movimento dei 
partigian i della pace — e su l-
l e quali i clericali hanno sgh i-
gnazzato — sono state fatt e 

vedere le frontier e della Po-
lonia e , sostenendo 
che la linea Curzon, cioè la 
frontier a sovietica, non è de-
finitiva.  Gl i abbiamo d imo-
strato che aveva detto il fal -
60 e non ha r isposto., 

n 'u n altr o discorso, e 
Gasperi vha dichiarat o che 

, nel 1945, si sarebbe 
mostrato particolarment e ost i-
l e a nelle discussioni 
per  il Trattat o di pace e 
avrebbe respinta la proposta 
di un patto di non aggressio-
ne. o rispondo che, essendo 
allor a ministro , avrei dovuto 
essere al corrente di ciò, men-
tr e ignoravo ogni cosa. e 
Gasperi ha chiamato allor a in 
causa Ferruccio Parri , ma 
questi, che in quel tempo era 
Presidente del Consiglio, ha 
smentito clamorosamente l'at -
tuale capo del governo. e 
Gasperi ha dunque mentito 
per  attizzare l'odi o contro la 
Unione Sovietica, propri o nel 
momento in cui, persino i go-
verni inglese e francese, ri -
conoscono che l 'Union e Sovie-
tica tende al bene di tutt i i 
Paesi. o sento, quindi , il b i -
sogno di ripeter e la domanda 
che ho già posto al governo 
e al popolo italiano: quale po-
rz ion e intende assumere e 
Gasperi nel momento in cui 
i più grandi Stati del monde, 
ad eccezione dell 'America , si 
stanno impegnando per  im -
primer e una svolta alla pol i -
t ic a internazionale, ponendo 
fin e alla guerra fredda? e 
Gasperi a Bologna ha dato 
una risposta ciarlatanesca a 
questa domanda, dicendo che 

a non è in grado di pren-

dere un'iniziativ a di pace. a 
a è una grande potenza 

e deve sviluppare una inizia-
tiv a di pace. Non lo vogliono 
gli Stati Uniti ? , Ebbene, noi 
vogliamo avere * un governo 
che sappia fare una politic a 
italiana. 

La proposta vaticana 
a politic a di e Gasperi 

rende, dunque, evidente a tut -
ti che è necessario cambiare 
strada. n questa sua politica 
di pieno asservimento ai grup-
pi guerrafondai che dirigon o 
gli Stati Uniti , e Gasperi è 
sostenuto, continua Togliatt. , 
dalla part e più reazionaria 
delle gerarchie vaticane, an-
ch'esse impegnate a sostenere 
l a politic a americana. Sollevo 
tale questione con conoscenza 
di causa e, poiché in questa 
campagna elettorale, altr i ha 
voluto far e delle rivelazioni . 
voglio anch'io far e una ri -
velazione. 

Si era all'inizi o del 1951, 
dice Togliatt i mentre la foll a 
si fa più attenta e silenziosa, 
e la situazione era tesa in -
li a e nel mondo perchè la 
guerra di Corea durava da sei 
mesi, i n quell'epoca avvenne 
un episodio curioso. Si pre-
sentò a un nostro senatore un 
deputato democristiano che 
oggi non fa più part e della 
Camera perchè è divenuto 
sindaco di una grande città. 
Egli fece questo discorso: Vi 
faccio sapere che i gruppi più 
estremisti del Vaticano sono 
battuti . C'è speranza che an-
che nel Vaticano si affermin o 
del le correnti che abbandoni-

no la politic a di appoggio in-
discriminat o alle iniziativ. -
americane. Voi potete aiutar -
ci, disse quel deputato d.c, 
aggiungendo di parlar e a no-
me di eminenti personalità 
vaticane. Cercate —  ci d is-
se — attraverso la vesira me-
diazione d*  vedere se è pos-
sibile aprir e con S e le 
democrazie popolari trattati -
ve sulla questione religiosa e? 
sulla pace. 

o sorpresi e spie-
gammo che una simile propo-
sta avrebbe dovut» es=ei-. 
avanzata attraverso le vie d^ 
plomatiche. l deputato deini»-
cristiano insistette ricordando* 
che in quel momento ero u 

a per  curarm i da una 
grave malatti a e che avrei do-
vuto interessarmi della cosa. 

a questione era delicata, ma 
si trattav a della pace e io 
ne parlai — voi lo immagina-
te — con chi ne dovevo par-
lare. a risposta fu chiara: 
nell ' interesse della pace, se 
questo serve ad agevolare 
una distensione internaziona-
le, siamo disposti a tutt i > 
contatti e a tutt i gli accordi 
Quando però noi demmo al 
deputato democristiano que-
sta risposta positiva, ci si d is-
se: le cose sono cambiate, le 
speranze che il Vaticano mu-
tasse politic a sono finite . n 
questo modo l'intermediari o 
si trasse indietro . o detto 
questo — afferma Togliatt i — 
per  dimostrar e che o^fi i le ge-
rarchi e vaticane sono domi-
nate dai gruppi reazionari le-
gati alla politic a americana i 
quali da questa politic a non 
si vogliono distaccare. 

Un govern o d i pac e 
ch e di o prestigi o al l ' I tal i a 

opri e da uno dei più grandi 
e perquisendo gli altri , lai «omini politic i del mondo, il 
maggior  part e contadini che signor  Churchill . o le di 
si dir igevano in campagna. l 
terzo aspetto della stessa con-
fusione è che. stamane, polizia 
ed arcivescovado, ente di r i -
form a e prefettura , direzione 
della . e ministr i clericali . 
apparivano tutt i fusi in una 
sola attività . Personalmente 
mi risult a che un Commissa-
ri o è stato invitat o per  te le-
fono a mettere alcune macchi-
ne della Questura a disposi- 'aggressione sv i luppata"da l l i 

chiarazioni del Pr im o -
stro inglese, sono venute le 
prese di posizione del gover-
no francese e del premier i n -
diano. mentre ì dir igent i della 
politic a americana , appaiono 
smarrit i . 

Urna ntkrn moniitde 
Questi sono i risultat i del 

fal l iment o della politic a di 

zione di un monsignore locale. 
e si è voluto dare il via 

ad una nuova figurazione del-
l'on . e Gasperi: quella, si 
potrebbe dire, di chi già da 
v ìvo compie i miracoli . S ta-
mane, difatti , dopo la cer imo-
nia al borgo della , 
ha avuto luogo la chiusura 
simbolica del « Sasso ». l ca-
ratter e di questa cerimonia è 
stato già definito: non può 
certamente dirsi cosa seria che 
essa avvenga quando solo 22 
famiglie, su 18 mil a abitant i 
circa, ne vengono trasferit e 
vìa dopo anni di promesse. 
Quel che occorre dir e è inve-
ce che quando l'on . e Gaspe-
r i ha proceduto alla chiusura 
simbolica di una grotta, tutt e 
l e campane della chiesa han 

Stati Unit i e del successo d i e 
l e proposte di pace S 
e del le democrazie popolari , 
hanno riscosso fr a gli nomini 
semplici di tutt a la terra . Of -
gi, dunque, noi possiamo d i -
r e che nella politic a interna-
zionale, i l mondo è già im -
pegnato in una svolta, per  la 
fin e della guerra fredda, per 
l'inizi o di una polit ic a di pa-
ce. Ebbene, per  quanto sia 
dur o constatarlo, noi dobbia-
mo dir e che oggi a non 
ha alla sua testa un nomo che 
sia capace di valutane la nuo-
va situazione internazionale 
e di inserir e i l nostro Paese 
nel front e degli Stati e dei 
popoli che si adoperano par 
assicurare al mondo un'era A 
nace. Pur  di non prendere PO-

no suonato a gloria, e sotto \: .-ftione a favore del le -
oalco dove egli ha parlat e - è Uve di . che hanno acce-
poteva leggere che ormai - ; j s o una luce di speranza nel 
miracol i si compiono »!  cuore degli uomini . e

O SANSONE  speri ha detto che occorre ri -

Ancora un'altr a prova: leg-
go sul giornale clericale « a 
Vi a » che la nuova situazione 
internazionale dovrebbe es-
sere sfruttat a per  « recupe-
rar e l'Albani a ». e tutt i 
nel mondo parlano di pace i 
propagandisti e gli uomini 
politic i clericali pensano dun-
que a un'azione che provo-
cherebbe un nuovo conflitto . 
Non a caso — continua l'ora -
tor e — io dico qvieste cose. 
n una citt à dove esiste un 

sacerdozio att iv o che fa aper-
tamente della politica. Oggi 
ci si attacca perchè alcuni sa-
cerdoti e alt i prelat i sono sta-
ti denunciati alla -
tur a e ci si accusa per  que-
sto di voler  perseguitare il 
clero. No, noi chiediamo sol-
tanto che la legge elettorale 
sia applicata e valga per  il 
semplice cittadin o come per  il 
clero. E la legge elettorale 
vieta al clero di approfittar e 
della sua funzione per  v in -
colare i suffragi a favore o a 
detrimento di determinate l i -
ste. a questo problema nul -
la ha a che vedere con la l i -
bertà religiosa. Non ci occu-
piamo della religione. 

a io invit o i sacerdoti a 
rifletter e ai fatt o che ho r i -
cordato.  sacerdoti non i m -
pugnino la religione per  im -
pedire che a entr i nel 
grande schierametito per  la 
pace. Ne soffrirebb e i l sent i-
mento religioso dei cittadini , 
i quali vogl iono la pace e non 
accettano che la religione sia 
sfruttat a per  impedir e che si 
ponga fine alla guerra fredda. 

a pace è oggi la più gran 
de aspirazione di tutt o il pò 
polo italiano. o dunque 

a un governo di pa-
ce; facciamo si che a e n-
tr i nel grande schieramento 
che oggi impera nel mondo 
perchè si stabil isca rapid a la 
pace fr a tutt i i Paesi. l gior -
no in cui fossimo riuscit i a 
realizzare questa svolta della 
politic a internazionale, i l no-
str o paese troverebbe posto 
nell 'ONU . riuscirebbe a risol -
vere pacificamente i l proble-
ma di Trieste e acquisterebbe 
nell'arena internazionale un 
posto degno del le sue tradi -
zioni. a polit ic a d.c. è in 
crisi perchè i suoi dirigent 
sono reticenti e non si pro-
nunciano sul le questioni che 
oggi agitano e commuovono 
i popoli e perchè e Gasperi 
ogni volta che parla, dice il 
contrari o di ciò che gli i ta -
lian i amano più di tutto , la 
pace. 

 pace all'interno 
a la politic a d.c. — d i -

chiara Togliatti , affrontand o 
i l secondo tema del suo d i -
scorso — è in crisi anche per-
chè contrasta con l e aspira-
zioni del nostro popolo alla 
pace interna. 

Finor a i clericali più ra -
gionevoli hanno giustificato 
l a polit ic a di persecuzione 
contro il movimento dei lavo-
rator i con la guerra fredda 
esistente sul piano interna-
zionale; oggi che la politic a 
intemazionale sta mutando, 
l a polit ic a della guerra fred-
da intern a non trov a nem-
meno questa giustificazione. 

Ed ecco che i clericali per-
dono il lume degli occhi e 
minacciano di sciogliere i l 
Parlamento, se la . da so-
l a non otterr à più voti dei 
socialisti e dei comunisti. 
Perfino l a , legge truff a non 
basta p iù ! Oggi cercano di 
spargere i l terror e minac-
ciando il finimondo nel caso 
in cui i partit i dei lavorato-
r i ot tengano più voti della 

. n questo modo, però 
ottengono il risultat o oppo-
sto, confessano che l'opinion e 

l ic a si sta mettendo 
contro di loro, scoprono i l 
lor o vero animo di prepoten-
ti , abbarbicati al potere e a l-
l e / i r e p p i e. 
"  propagandisti 

o 
clericali 

lo « Stato forte». 

a che cosa ha fatt o questo 
popolo, per  meritarsi il giogo 
di un regime poliziesco? Es-
si vogliono imporr e il giogo 
al popolo, r  escludere 
qualsiasi cambiamento nella 
direzione politic a nazionale. 

, oggi, un cambiamento 
è necessario se vogl iamo as-
sicurare al Paese la pace, il 
lavoro, la libertà . 

a come cambiare? Noi 
proponiamo una cosa sola: 
che si elegga una Camera la 
quale esprima esattamente lo 
schieramento delle forze po-
lit ich e esistenti nel Paese-
Perchè questo avvenga, oc-
corr e negare il voto ai par -
tit i che si sono apparentati. 
Noi non ci siamo apparentati 
con i socialisti, perchè non 
si dica che la truff a potreb-
be"  scattare anche a nostro 
vantaggio. Noi vogliamo 
combattere con mezzi onesti 
e da una Camera che sia lo 
specchio del Paese, proponia-
mo che esca un governo di 
unit à popolare, al quale par-
tecipino anche i partit i dei 
lavoratori . 

Governo e fascisti 
. Saragat ci ha accu-

sato, in questa città, di non 
polemizzare contro i monar-
chici e i fascisti. a la no-
stra vit a e la nostra bandie-
r a sono la più v ivente po-
lemica c o n t r o fascisti e 
monarchici. E vi è di più.
monarchici e i fascisti pos-
sono levare alta la testa, per-
chè sono stati tollerat i e 

protett i dal governo. Nessu-
no dei responsabili degli a-
troci delitt i fascisti compiuti 
in questa piazza, è stato, non 
d i c i a m o condannato, ma 
nemmeno perseguito. l go-
verno ha, invece, rivolt o il 
fuoco delle persecuzioni con-
tr o i gloriosi partigian i che 
hanno messo a repentaglio la 
vit a per  l iberar e . Ed 
è di ieri un infame verdetto 
contro dei giovani che, se 
hanno avuto una colpa — 
colpa cancellata dalla legge 
— hanno avuto quella di e-
sercitare fieramente la g iu-
stizia contro i responsabili 
dei delitt i fascisti. 

Oggi vi è una legge con-
tr o il movimento neo fasci-
sta. Perchè il governo non 
la applica? Anche per  i mo-
narchici possiamo dir e che 
non avrebbero rialzat o la te-
sta, se si fosse mantenuto 
un governo di unit à nazionale, 
e tutt o i l popolo italian o a-
vesse compreso che le forze 
popolari erano capaci di as-
sicurare il progresso e il be-
nessere sotto il segno della 
repubblica. E' indubbi o che, 
se i partit i dei lavorator i 
fossero stati al governo, i 
movimenti di destra non a-
vrebbero potuto rialzar e la 
testa. Per  rivolger e il fuoco 
della polemica contro i mo-
narchici e fascisti, io devo 
dunque rivolgerlo prim a con-
tr o la . responsabile del-
la lor o rinascita, e contro i 
partit i satelliti che hanno 
sanzionato la politic a antipo_ 
polare dei clericali . 

o Costituzione 
e i l programm a de l PCI 

 compagno Togliatt i e 
giunto alla conclusione del 
suo discorso e delinea, ora, il 
programma elettorale del 
Partit o comunista. Volete co-
noscere — egli dice — il no-
str o indirizzo ? Prendete la 
Costituzione, in essa trovere-
te la sostanza del nostro pro-
gramma. 

e sono le stel le che ci 
guidano: la pace e l'avanzata 
dei lavorator i alla direzione 
della vit a politic a nazionale. 
Questi sono i due problemi 
centrali della storia a 
degli ult im i sessant'ann a 
sessantanni, i lavorator i i ta -
lian i si battono per  la pace 
e per  conquistare i l posto che 
lor o spetta alla testa della 
nazione. a sessantanni, le 
c l a s si reazionarie italian e 
hanno trascinato più volte i l 
Paese nell 'abisso della guerra 
e hanno impedito anche con 
l a violenza l'avanzata dei la-
vorator i al la direzione della 
vit a pubblica. Nessuno però. 
nemmeno il fascismo, è riu-
scito a sconfiggere il movi-
mento dei lavoratori ! 

Oggi, l e nostre file sono più 
numerose, e mil ion i di operai. 
di contadini, di intellettual i 
chiedono che sì dia a 
un governo di pace e si facil i -
t i l 'avvento del le forze del 
lavoro alla testa del Paese. 

Queste sono le nostre aspi-
razioni . Fatele comprendere 
a tutti , fate capire a tutt i che 
esse rappresentano l'interesse 
di tutti . Fate penetrare nel-
l'anim o di tutt i i lavorator i 
l a coscienza che noi siamo, 
oggi, un grande movimento 
che non può più essere arr e 
stato. Se ancora, in qualche 
zona delle vostre regioni, non 
vi sono i fiori  rossi delle -
ghe, dei sindacati, del le coo-
perative, fate comprendere 

ai lavorator i arcora lontani 
da noi, che anch'» per  lor o 
verr à i l giorno radioso del le 
messi. Fate capire a tutt i che 
noi siamo i l progresso che 
avanza, portat e in ogni ango-
l o delle vostre terr e la nostra 
parola di pace, di libertà , di 
progresso. 

Una manifestazione di e n-

tusiasmo irrefrenabil e saiuta 
la fine del discorso di To-
gliatti . Sul mare di foll a 
plaudente, sventolano le ban-
diere e migliai a di fazzoletti. 
Togliatt i saluta a lungo la 
foll a con larghi gesti delle 
braccia. Alcune bambine gli 
recano in omaggio fasci di 
garofani rossi e un cestino. 
dal quale Togliatt i fa volare 
una bianca colomba, mentre 
la foll a applaude con grande 
calore. Al l e 19.35, il comizio 
si scioglie tr a canti ed evvi-
va a Togliatt i e al Partit o 
comunista. 

a rinomia 
egli « atati » americani 

. 17. — i 
ministrazione della A an-
nuncia che so richiesta del go-
verno a tatt i sii 
*  alati » al  paese sono stat' 
sospesi. 

la «Prafda» pubblica 
le dìdriarario m di Nehro 

, 17. — a « p ra v 
da » e gli altr i giornal i sovie-
tic i hanno pubblicato ieri 11 
dichiarazione del Pandhit 
Nehru sui negoziati in Corea 

Precipita in fiamme 
un aereo presso a 
A . 17. - Un 

aereo della F del tipo 
*  Vallett a » adibit o al traspor-
to di « commandos » da -
ta alla zona del Canale di 
Suez, si è incendiato stamane 
poco dopo la., partenza dal-
l'aeroport o di . 

A quanto si ritiene, l'aereo 
aveva a bordo 21 persone, 
una del le quali è rimasta u c-
cisa mentre numerose altr a 
sono ustionate o fer i t e 

O O direllnr r 
o * irmrnt i vnt- diirl i r»p 

SUtytnmcato riposi U.f.w
Via V , B 
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